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OGGETTO: Pagamento attraverso RID bancario dei contributi da riscatto,
ricongiunzione e rendite vitalizie. Rimessione nei termini per il
versamento delle rate di onere per quei soggetti a cui è stata
revocata d’ufficio la delega RID inizialmente rilasciata senza
sottoscrizione della clausola dell’importo fisso predeterminato.

  

A causa delle difficoltà insorte nel contesto dell’operazione di modifica delle deleghe RID
sprovviste della clausola ad importo fisso, con messaggio 4786 del 20.5.2014 è stato
consentito agli assicurati di provvedere al pagamento delle rate di riscatto o ricongiunzione
non pagate per i mesi da dicembre 2013 a maggio 2014, entro il 31 luglio 2014 (
considerando altresì le rate pagate in ritardo nel suddetto intervallo come tempestivamente e
regolarmente versate).
 
Atteso il perdurare di difficoltà riconducibili alla suddetta operazione, con il presente messaggio
si dispone che tutte le rate non pagate per i mesi da dicembre 2013 a novembre 2014
possano essere versate entro e non oltre il 28 febbraio 2015 ( le rate versate in ritardo
nel suddetto intervallo temporale saranno  quindi da considerare come
tempestivamente e regolarmente versate).
 
Con successiva comunicazione sarà fornito alle strutture territoriali l’elenco contenente i
nominativi dei soggetti interessati affinché siano contattati (telefonicamente, per posta
elettronica o cartacea ) ed informati della possibilità di effettuare i pagamenti mancanti entro il

 



termine stabilito.
 
Apposito avviso sarà pubblicato sul portale dei Pagamenti sul sito internet dell’Istituto.

 
Si raccomanda la massima attenzione nella gestione dell’operazione affinché i soggetti
interessati siano puntualmente e tempestivamente informati sul contenuto del presente
messaggio. 
 
In ultimo, al fine di fornire ogni utile informazione all’utente che debba attivare (o riattivare)
presso il proprio istituto di credito la delega RID con la sottoscrizione della clausola
dell’importo fisso predeterminato (tale clausola è obbligatoria in quanto INPS non ha
aderito al servizio di addebito diretto  europeo SEPA SDD mantenendo l’attuale iter di incasso
RID a importo fisso predefinito non stornabile, per il quale non sussiste per il debitore la
facoltà di esercizio del diritto di  rimborso entro le 8 settimane ), si rinvia  al  fac-simile di
modulo RID allegato al messaggio 4786 del 20.5.2014 contenente le indicazioni per la sua
corretta compilazione.        
 
 Il Direttore Generale  
 Nori  



Sono presenti i seguenti allegati: 
 
Allegato N.1 
 
 

Cliccare sull'icona "ALLEGATI"  per visualizzarli.



Allegato 1


Modalità di consultazione e lavorazione dei nominativi indicati nell’elenco


Viene fornito un file excel contenente due elenchi distinti: 


1. Pratiche da sanare con RID revocato 


Per questa tipologia di casi occorre procedere alle seguenti attività:


· controllare lo stato dei versamenti sulla procedura GP Pagato per verificare la presenza di eventuali pagamenti effettuati su canali diversi da quelli previsti dalla procedura (es. bonifici su IBAN delle sedi)


· accertata l’effettiva assenza di versamenti, contattare l’assicurato informandolo dei termini della sanatoria invitandolo a pagare le rate che risultano insolute nell’intervallo di tempo previsto dalla sanatoria, ossia da dicembre 2013 a novembre 2014


· nel caso in cui la pratica sia stata posta manualmente in esito Y o Z, scrivere all’indirizzo supporto.NPIGPA@inps.it per richiedere che venga ripristinato l’esito corretto P, indicando come oggetto “ripristino esito P a seguito sanatoria RID” 


· nel caso l’assicurato intenda riprendere i pagamenti tramite il canale RID informarlo che deve richiedere l’attivazione presso il proprio Istituto di credito, secondo le modalità indicate nel messaggio 4786 del 2014.


2. Pratiche da sanare con RID attivo 


Per questa tipologia di casi occorre procedere alle seguenti attività:


· controllare lo stato dei versamenti sulla procedura GP Pagato per verificare la presenza di pagamenti effettuati su canali diversi da quelli previsti dalla procedura (es. bonifici su IBAN delle sedi)


· accertata l’effettiva assenza di versamenti, contattare l’assicurato informandolo dei termini della sanatoria invitandolo a pagare le rate che risultano insolute nell’intervallo di tempo previsto dalla sanatoria, ossia da dicembre 2013 a novembre 2014


· nel caso in cui la pratica sia stata posta manualmente in esito Y o Z, scrivere all’indirizzo supporto.NPIGPA@inps.it per richiedere che venga ripristinato l’esito corretto P, indicando come oggetto “ripristino esito P a seguito sanatoria RID” .


